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Leggete libri
e giornali di carta

CALCIO
Flaminia nella tana
del Ghiviborgo Vds
Viterbese-Ladispoli

CALCIO A 5 e BASKET
Active sconfitta
dalla Feldi Eboli
Domus a Frascati
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K Una giu-
ria, istituita
dalMic, ha in-
dividuato Su-
biaco (Rm)
quale capita-
le italiana del
libro, con la

motivazione che “il proget-
to presentato offre un venta-
glio accurato di proposte,
partendo dal rilancio e dal
restauro del patrimonio bi-
bliotecario fino ad arrivare
all’utilizzo delle nuove risor-
se tecnologiche che permet-
teranno alle nuove genera-
zioni di approcciarsi a un
mondo culturale che può of-
frire loro molti stimoli”.
Inoltre, “completano la can-
didatura le iniziative di valo-
rizzazione dei beni artistici
e architettonici sia attraver-
so viste nei musei, sia attra-
verso l’offerta di spettacoli
teatrali e interazioni tra bi-
blioteche, anche con il coin-
volgimento delle scuole”.
Vi chiederete cosa c’entri Vi-
terbo con questa storia... be-
ne, effettivamente, niente.
Merita però di essere rac-
contata perché qui si fa tut-
to il contrario di quello che
fanno a Subiaco. Cioè poco
o niente di quello che chie-
de ilMic. Con un’altra diffe-
renza: loro si accontentano
di essere nominati capitale
del libro, qui invece si pen-
sa alla grande e con soli pre-
sunti investimenti sulla co-
municazione si vuole esse-
re designati capitale euro-
pea della cultura. Quando
si dice che per crescere biso-
gnerebbe studiare e leggere
libri... Ps: vanno bene an-
che i giornali. Di carta.

A Ronciglione 8 carri e 18 mascherate
VITERBO

K Il Lazio potrebbe perde-
re 1.200 medici di base su
3.500 già nel prossimo an-
no. Il dato, allarmante,
emerge dalle stime dell’Or-
dine dei medici e si inseri-
sce in un quadro di carenza
che potrebbe lasciare senza
assistenza 1,5 milioni di cit-
tadini. Sullo sfondo, la rifor-
ma che trasformerebbe i
medici di famiglia in dipen-
denti del servizio sanitario
nazionale. Le preoccupazio-
ni non riguardano solo i nu-
meri. Antonio Lanzetti, pre-
sidente dell’Ordine dei me-
dici di Viterbo, sottolinea i
rischi legati alla formazio-
ne. “La carenza numerica,
che nella nostra provincia
ha ormai assunto le dimen-
sioni dell’emergenza, ha ri-
percussioni sulla qualità: si
dà spazio a medici non par-
ticolarmente formati, senza
un’adeguata esperienza.
Un medico giovane, anche
se bravo, si trova a gestire
1.500 pazienti senza una
preparazione sufficiente”.
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Con la riforma che li rende dipendenti Asl gli ambulatori del Lazio rischiano di perderne 1.200 su 3.500

Medici di base, la grande fuga
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CIVITA CASTELLANA

La città sarà invasa
da 7 mila figuranti

RONCIGLIONE

K Venerdì pomeriggio, presso la
sala conferenze della Banca Lazio
Nord di Ronciglione, la Pro loco, ca-
pitanata da Tommaso Valeri, ha

presentato il palinsesto del Carneva-
le. Tanti eventi per l’appuntamento
più atteso dell’anno. A cominciare
dal grandioso Corso di gala in pro-
gramma il 16 e il 23 febbraio, con
ripetizione domenica 2 marzo. Gio-

vedì Grasso dedicato ai bambini e
maschere spontanee, con ripetizio-
ne il martedì grasso. Sabato 22 feb-
braio gara di carrozzette costruite
da ragazzi in modo artigianale.

a pagina 10 Giovanforte

VITERBO

KMinacciarono un agen-
te della polizia penitenzia-
ria che dovette chiudersi
all’esterno della sezione
per sfuggire all’aggressio-
ne. Protagonisti della vi-
cenda due detenuti, di 23
e 44 anni, entrambi finiti a
processo.

a pagina 9 Terranova

TARQUINIA

Sulla tomba Adamo
due anni di segreto

VITERBO

KNegli ultimi dieci anni la Tuscia ha
perso oltre 8.400 giovani tra i 15 e i 34
anni, registrando un calo del 12,7%. Un
dato che supera la media del Lazio
(-5,8%) e si avvicina alle contrazioni più
accentuate delMezzogiorno, dove la per-
dita ha raggiunto il 14,7%. Secondo i dati
elaborati dall’Ufficio studi Cgia di Me-
stre, nel 2014 la popolazione giovanile
viterbese era di 66.686 unità. Nel 2024 il
numero è sceso a 58.228.
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Emorragia di under 34 dal 2014 al 2024: un calo di oltre il 12% che avvicina la provincia al Sud Italia

In dieci anni 8 mila 400 giovani in meno
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MONTEFIASCONE

Muore per un malore a 37 anni

Una sfilata della passata edizione del Carnevale di Ronciglione, uno dei più caratteristici della Tuscia

Agente minacciato
da detenuti
In due alla sbarra
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ROMA

K Il sindacato Fials ha procla-
mato lo stato di agitazione per
tutti i lavoratori dei pronto soc-
corso delle Asl, a seguito della
decisione della Regione
Lazio di sospendere l'ero-
gazione dell'indennità de-
stinata ai medici e al per-
sonale sanitario. "La Re-
gione Lazio ha deciso di
sospendere l'erogazione
dell'indennità destinata
ai medici e al personale sanita-
rio dei pronto soccorso, nono-
stante gli accordi siglati con i
sindacati il 7 marzo e il 16 di-
cembre 2024", afferma il segre-
tario regionale Vittorio Ricci.
La misura, finanziata dal Parla-

mento con 63 milioni di euro
per il comparto e 27 milioni per
la dirigenzamedica, avrebbe do-
vuto garantire un riconoscimen-
to economico per le difficili con-
dizioni di lavoro nei reparti

d'emergenza. "In base alla ripar-
tizione nazionale delle risorse,
alle Asl del Lazio era stata asse-
gnata una quota pari a
3.216.524 euro. Tuttavia, con
una nota del 7 febbraio, la Re-
gione ha comunicato la “so-
spensione in via cautelativa

dell'indennità, senza fornire
spiegazioni sulle ragioni della
decisione - prosegue Ricci -. Il
blocco dei fondi impedisce la
corresponsione di un'indennità
attesa da due anni dai lavorato-
ri, nonostante il finanziamento
sia già disponibile. Il personale
dei pronto soccorso opera in
condizioni critiche, tra sovraffol-
lamento, carenza di organico e
ambienti inadeguati, con rischi
significativi per la salute e la si-
curezza" .
"In attesa di un riscontro urgen-
te da parte delle istituzioni -
conclude il segretario regionale
della Fials - il nostro sindacato
ha deciso di avviare azioni lega-
li per la tutela dei diritti dei di-
pendenti coinvolti".

ROMA

K Il Lazio potrebbe perde-
re 1.200 medici di base su
3.500 già nel prossimo an-
no.
Il dato, allarmante, emerge
dalle stime dell’Ordine dei
medici e si inserisce in un
quadro di carenza che po-
trebbe lasciare senza assi-
stenza 1,5milioni di cittadi-
ni. Sullo sfondo, la riforma
che trasformerebbe i medi-
ci di famiglia in dipendenti
del servizio sanitario nazio-
nale. Secondo il presidente
dell’Ordine dei medici di
Roma, AntonioMagi, intevi-
stato ieri dal Corriere della
Sera, la carenza di professio-
nisti è destinata a peggiora-
re. Con il passaggio a dipen-
denti pubblici, i medici di
base lavorerebbero 38 ore
settimanali invece delle at-
tuali 66, rendendo necessa-
rio un numero doppio di
professionisti. “Dove prima
serviva unmedico, ne servi-
ranno due – spiega Magi –
ma già oggi non ci sono ab-
bastanza dottori per copri-
re la domanda”. Il proble-

ma è anche economico: la
trasformazione comporte-
rebbe un aggravio di spesa
stimato in 800milioni di eu-
ro per la Regione.
Le preoccupazioni non ri-

guardano solo i numeri. An-
tonio Lanzetti, presidente
dell’Ordine deimedici di Vi-
terbo, sottolinea i rischi le-
gati alla formazione. “La ca-
renza numerica, che nella

nostra provincia ha ormai
assunto le dimensioni
dell’emergenza, ha riper-
cussioni sulla qualità: si dà
spazio amedici non partico-
larmente formati, senza

un’adeguata esperienza.
Un medico giovane, anche
se bravo, si trova a gestire
1.500 pazienti senza una
preparazione sufficiente”,
afferma.
Un altro nodo riguarda l’au-
tonomia dei professionisti.
Secondo Lanzetti, unmedi-
co con meno esperienza è
più facilmente influenzabi-
le dalle direttive delle Asl,
specialmente sulle prescri-

zioni. “Se un medico supe-
ra il budget viene penalizza-
to. Di conseguenza, un gio-
vane con poca esperienza
tende spesso a non prescri-
vere esami o farmaci neces-
sari, con il paradosso che
chi spende meno passa per
più virtuoso”.
Per Lanzetti l’abolizione
del numero chiuso a medi-
cina non è la soluzione:
“Più che abolire il numero
chiuso bisognerebbe appli-

care il numero programma-
to, tarato sulle esigenze di
un determinato periodo. E
comunque i risultati li ve-
dremmo non prima di un
quindicennio”.
Quanto al passaggio deime-
dici di base a dipendenti
Asl, secondo il presidente
dell’Ordine di Viterbo, pre-
senta pro e contro. “Una
sperimentazione andrebbe
fatta perché oggi i medici di

medicina ge-
nerale han-
no un con-
tratto ibrido
a dir poco
anomalo: so-
no dipen-

denti della Regione Lazio,
ma restano liberi professio-
nisti”. Il timore, condiviso
damolti professionisti, è tut-
tavia che la riforma possa
peggiorare la qualità dell’as-
sistenza, aumentando il so-
vraccarico sui pronto soc-
corso. “Se il sistema non
funziona – conclude Lanzet-
ti – vedremo solo più intasa-
mento negli ospedali e me-
no cura sul territorio”.

M. C.

ROMA

K Francesco Roccaminimizza
le voci di crisi nei rapporti con
la Lega in Regione Lazio e
smentisce ipotesi di uscite dal-
la giunta. "Sono ormai abituato
a questi mal di pancia periodici
- afferma - ma sono sicuro che

si risolverà tutto quanto sta av-
venendo, che fa parte di una fi-
siopatologia della politica. C’è
grande tranquillità".
Parole pronunciate da Rocca a
margine del convegno "La pe-
diatria del futuro: tra etica,
deontologia, intelligenza artifi-
ciale e cura della relazione",

ospitato nell’aula Roberto Lala
dell’Ordine dei medici di Ro-
ma. Negli ultimi giorni, indi-
screzioni hanno ipotizzato un
possibile strappo tra i salvinia-
ni e il presidente della Regione,
con la Lega pronta a rivedere il
proprio ruolo nella maggioran-
za.

Il sindacato contesta la sospensione delle indennità destinate ai medici e al personale sanitario: “Violati gli accordi”

Pronto soccorso, Fials proclama stato di agitazione

Lamisura era stata finanziata
dal Parlamento con 63 milioni
di euro per il comparto

Lanzetti (Ordine di Viterbo)
“La carenza numerica
ha ripercussioni sulla qualità”

Con la riforma che li rende dipendenti Asl il Lazio potrebbe perdere 1.200 professionisti su un totale di 3.500

Medici di base, rischio emorragia

Medico di base

Aria di crisi in Regione
Il governatore minimizza le voci che vorrebbero i salviniani in uscita dalla giunta: “Normale fisiologia politica”

Rocca: “Con la Lega si risolverà tutto”

Pronto soccorso

Lazio
info@corrierediviterbo.it
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